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(Marco 1,1-18) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto 
nel profeta Isaia: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e 
proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e
gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano (...). 

 

Due voci, a distanza di secoli, gridano le stesse parole, 
nell'arsura dello stesso deserto di Giuda. La voce gioiosa di 
Isaia: «Ecco, il tuo Dio viene! Ditelo al cuore di ogni creatura». 
La voce drammatica di Giovanni, il Giovanni delle acque e del 
sole rovente, mangiatore di insetti e di miele, ripete: «Ecco, 
viene uno, dopo di me, è il più forte e ci immergerà nel turbine 
santo di Dio!» (Mc 1,7). Isaia, voce del cuore, dice: «Viene con 
potenza», e subito spiega: tiene sul petto gli agnelli più piccoli 
e conduce pian piano le pecore madri. Potenza possibile a 
ogni uomo e a ogni donna, che è la potenza della tenerezza. I 
due profeti usano lo stesso verbo, sempre al presente: «Dio 
viene». Semplice, diretto, sicuro: viene. Come un seme che 
diventa albero, come la linea mattinale della luce, che sembra 
minoritaria ma è vincente, piccola breccia che ingoia la notte. 
Due frasi molto intense aprono e chiudono questo vangelo. La 
prima: Inizio del vangelo di Gesù Cristo, della sua buona 
notizia. Ciò che fa ricominciare a vivere, a progettare, a 
stringere legami, ciò che fa ripartire la vita è sempre una 
buona notizia, una fessura di speranza. Inizio del vangelo che 
è Gesù Cristo. La bella notizia è una persona, il Vangelo è 
Gesù, un Dio che fiorisce sotto il nostro sole, venuto per far 
fiorire l'umano. E i suoi occhi che guariscono quando 
accarezzano, e la sua voce che atterra i demoni tanto è forte, 
e che incanta i bambini tanto è dolce, e che perdona. E che 
disegna un altro mondo possibile. Un altro cuore possibile. 
Dio si propone come il Dio degli inizi: da là dove tutto sembra 
fermarsi, ripartire; quando il vento della vita «gira e rigira e 
torna sui suoi giri e nulla sembra nuovo sotto il sole» (Qo 1,3
9), è possibile aprire futuro, generare cose nuove. Da che cosa
ricominciare a vivere, a progettare, a traversare deserti? Non 
da pessimismo, né da amare constatazioni, neppure dalla 
realtà esistente e dal suo preteso primato, che non 
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contengono la sapienza del Vangelo, ma da una «buona 
notizia». In principio a tutto 
fondamento della vita intera c'è una cosa buona, io lo credo. 
Perché la Bibbia comincia così: e vide ciò che aveva fatto ed 
ecco, era cosa buona. Viene dopo di me uno più forte di me. 
La sua forza? Gesù è il forte perché 
all'estremo; di non trattenere niente e di dare tutto. Di 
innalzare speranze così forti che neppure la morte di croce ha 
potuto far appassire, anzi ha rafforzato. È il più forte perché è 
l'unico che parla al cuore, anzi, parla 
caldo come il respiro, tenero e forte come un innamorato, 
bello come il sogno più bello.
 

 

MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì 7 dicembre

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

Martedì 8 dicembre – Immacolata Concezione B.V.M.
S. Giuseppe 08.30 

10.30 

19.00 

S. Zeno 08.00 

10.00 
Mercoledì 9

S. Giuseppe 19.00 
S. Zeno 08.00 

Giovedì 10 dicembre 
S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Venerdì 11 dicembre 

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

Sabato 12 dicembre 

S. Giuseppe 18.30 

S. Zeno 19.00 

contengono la sapienza del Vangelo, ma da una «buona 
notizia». In principio a tutto c'è una cosa buona, io lo credo. A 
fondamento della vita intera c'è una cosa buona, io lo credo. 
Perché la Bibbia comincia così: e vide ciò che aveva fatto ed 
ecco, era cosa buona. Viene dopo di me uno più forte di me. 
La sua forza? Gesù è il forte perché ha il coraggio di amare fino 
all'estremo; di non trattenere niente e di dare tutto. Di 
innalzare speranze così forti che neppure la morte di croce ha 
potuto far appassire, anzi ha rafforzato. È il più forte perché è 
l'unico che parla al cuore, anzi, parla «sul cuore», vicino e 
caldo come il respiro, tenero e forte come un innamorato, 
bello come il sogno più bello. (fr. Ermes Ronchi) 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
mbre – S. Ambrogio 
 
Ferraro Giuseppe – Marco – 
Caterina e Vincenza 

Immacolata Concezione B.V.M. 
Baron Barbara – Frigo Olindo – 
Simonetto Antonio – Gertrude 
Eugenio – don Mario Marin – 
Mariuccia Carena 
Zonta Giovanna – Baccini Dante 
Perin Giuseppe – Pasin Roberto 
 
 

Mercoledì 9 dicembre – S. Siro 

Perin Mario e Bortignon Angela 
Secondo intenzione 

dicembre – Madonna di Loreto 
Leonardi Paolo – Def. fam. 
Marzotto – Grotto – Collalto – 
Visone 
Bonamigo Cesco – Pilati 
Giovanni e Grigoletto Anna – 
Vivi e def. fam. Zardo e Lavarda 
– Parolin Angelo e def. fam. 

dicembre – S. Damaso 
Baron Barbara 
Granieri Salvatore e Osti Maria – 
Lunardon Giovanni (ann.) 

dicembre – Madonna di Guadalupe 

Lorenzon Cesare (ann.) – 
Lorenzon Giuseppe e Alessio 
Elisabetta – Peruzzo Lorenzo 
Zilio Pietro – Bisinella Maria 
Luisa – Agnese e def. fam. – 
Artuso Antonio e Fantinato 
Angela – Gheno Matteo e def. 
fam. – Tonellotto Ferdinando e 
Maria – Bizzotto Luigi, 
Francesco e Cristina – Bizzotto 
Luigi e def. fam. – Lorenzato 
Luciano – Gazzola Gianni – vivi e 
def. fam. Guidolin – Battaglia 
Giovanni e Rita – Battaglia 
Francesco e Antonella – 
Lanzarin Giuseppe e def. fam. – 
Chiomento Artemio (classe 



1947) – Baggio Luca e nonni  

Domenica 13 dicembre – III domenica di Avvento - B 
S. Giuseppe 08.30 Tessarolo Renzo – Sr. Placidia 

(ann.) e def. fam. Guidolin – 
Piazza Ornella – Cugno Lucia – 
Daniele – Agnese – Domenico – 
Pietro e Lucia 

10.30 Ziliotto Graziano – Annalisa – 
Bortignon Giovanni – Bonaldo 
Antonia 

19.00 Zanon Graziano e Luciano 
S. Zeno 8.00 Marin Ina (ann.) – Benvenuto – 

Caterina e def. fam. 
10.00 Lorenzato Amabile (ann.) – def. 

fam. – Marta – Trevisan Claudio 
e Todesco Giovanni – Baggio 
Romano Aldo e def. fam. 

APPUNTAMENTI SETTIMANA 
- Sabato 5 dicembre alle 15.30 riprende l’ACR per tenere 
vivi i sorrisi sotto le mascherine con giochi, attività, 
lavoretti e tanto altro. Per far partecipare i ragazzi 
basta scrivere un messaggio al 335.1669790 (Matteo 
Meneghetti). 
- Giovedì in Centro Parrocchiale a San Giuseppe alle 
20.30 si tiene il terzo appuntamento biblico per 
approfondire di settimana in settimana i vangeli della 
domenica. 
- Catechesi a S. Zeno: lunedì ore 15.00 4a - 5a 
elementare e 1a – 3a media. Martedì ore 15.00: 2a 
media. 
- Catechesi a San Giuseppe: giovedì un gruppo di 1a 
media e catechesi mistagogica (2a e 3a media); sabato 
ore 14.30: 4a 5a elementare e restante gruppo 1a 
media. Ore 15.00: catechesi mistagogica (2a e 3a 
media). 
- La serata fissata per venerdì 11 dicembre sull’enciclica 
Fratelli tutti di Papa Francesco con fr. Michael Davide 
Semeraro viene spostata a venerdì 22 gennaio 2021. 
- Sabato 12 dicembre alle 10.00 in CP a San Giuseppe, 
incontro formativo di animatori AC e capi scout delle 
due parrocchie. 

ALTRE NOTIZIE 
- Raccolta fondi per rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento e del pavimento della chiesa: la scorsa 
settimana abbiamo raccolto 200,00 euro raggiungendo 
fin qui la quota di 130.874,31 euro. Grazie! Se si volesse 
donare attraverso un bonifico bancario ecco l’iban che 
potete usare: IT43N0503460160000000004140 Causale: 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN 
GIUSEPPE. 
- Nei giorni scorsi è stata recapitata nelle famiglie una 
lettera accompagnata da una busta. Quest’anno a causa 
della pandemia non ci sarà il Canto della Stella e 
riportare in parrocchia quella busta potrà essere il 
modo per partecipare concretamente alle necessità 
economiche delle due parrocchie. Per quanto riguarda 
S. Giuseppe domenica scorsa sono stati raccolti per 

talescopo 701,90 euro. Grazie! 
- Fino al 6 gennaio nelle due chiese si raccolgono generi 
alimentari per le famiglie in difficoltà delle due 
parrocchie. Verranno distribuiti a chi è nel bisogno 
tramite i due Gruppi Caritas. Ricordiamocene quando 
andiamo a fare la spesa. 
- Per aiutare le famiglie e i ragazzi a vivere l’Avvento la 
Diocesi ha elaborato del materiale a cui potete accedere 
cercando in: avvento.diocesi.vicenza.it 
- Il Vicariato di Bassano alle 20.30 di giovedì 10 e 17 
dicembre offre degli incontri dal titolo: Marco, vangelo 
per un anno di speranza. Gli incontri saranno tenuti dal 
biblista bassanese don Aldo Martin. Si possono seguire 
collegandosi al canale YouTubel del Vicariato di 
Bassano:bit.ly/youtubevicariatobassano. 
- Capita qualche volta che all’invito di occupare in chiesa 
i posti più vicini all’altare qualcuno risponda in maniera 
maleducata ai volontari del servizio d’ordine che 
esercitano quel ruolo per garantire che tutto avvenga 
senza intoppi. Occupare i posti davanti e via via gli altri 
ha un senso. Significa consentire di non disturbare la 
celebrazione quando è cominciata per dover cercare un 
posto a chi arriva in ritardo. In chiesa possono entrare 
solo il numero di persone che essa può accogliere in 
risposta alle indicazioni ministeriali. Nessuno vuol fare il 
dittatore ma nessuno faccia il maleducato. Almeno in 
chiesa ci sia senso comunitario e rispetto del servizio di 
chi lo sta rendendo da parecchi mesi a questa parte. 
Risparmiamo loro la nostra maleducazione. Qualcuno 
indispettito se n’è anche andato. Pazienza! Quando ci 
mettiamo insieme dobbiamo pensare all’insieme non 
ancora e solo a noi stessi. Covid: scuola di convivenza 
intelligente e sensibile! 
- Siamo alla ricerca di un appartamento in affitto che 
possa ospitare una famiglia che al momento è costretta 
a vivere separata presso altre famiglie di amici che 
hanno aperto la loro casa. Si tratta di una coppia con tre 
figli. Di questi tempi è davvero difficile trovare una 
sistemazione pur potendo pagare un affitto. Se 
qualcuno avesse questa possibilità lo comunichi in 
canonica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 

11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 
15.30 alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 
18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 


